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I lavori dell'assise regionale al chiostro di S. Nicolò 

Da domani a Spoleto 
il congresso del PCI 

Tre giorni di dibattito - Oggi conferenza stampa con il compagno 
Galli • La discussione sarà presieduta e conclusa dal compagno Reichlin 

Assemblea alla sala XX Settembre 

Terni : da partiti 
e sindacati 

no alla violenza 
Un documento unitario sottoscritto da tutte le torze 
democratiche, da CGIL-CISL e UIL, dagli Enti locali 

Dal commissario governativo 

Rinviata la legge 
sull'informazione 

PERUGIA •- La legge regiona'-» suH'.nfGrmaz.rne che pre 
vedeva la .-p^-.a di 150 milf.ii di lire per ;1 1077 «• ohe 
dava quinti: una «bocta'a d: o-.-i»cio -> ». C1COM uent ;» 
di .riformatone e comunica/.' • .e d: ma.i-a, dal quale d.pen
de l'ermtwii'e rari.ofon.ea « H irtio Umbria - hna-i/ia'a da. 
Comune e dalla P rovoca d: Perni'.a» e s'ala r.nv:a'a et il 
romm'Ss.u.o jrovcina'ivo Ni ci .. conoscono ai moni n 'o le 
motiva/:fiìi de' :.nv.o della legge regionale approvata da. 
Cui-ig! o r eg imi . ' dell'Umbria nella seduta d. giovedì IO 
marzo. Il mmniii i eco fs o de' 'Umbr.a appi ivo a nuiH-o-
ran/a la leg^'e t 13 vo'. favo^vol;- PCI PSI P.SDI i. mentre 
sia la Democra/.a cr.st.ana che il consigliere di Demoeiazia 
nazionale votai «no t tu l io . il Pili .si a.stenne 

Il d.seiino di Itgae upprov.ro aveva lo scopo di «prò 
muove*e una più ampia e ocnsapevo.c nafoipazit ne pop') 
lare all'* -eioi/.o do..e fjiiz.cn; puhbl e ho e d. lav i:,:t .1 
plural'sino del.e espie-s.oni < l'Hiral e tl"ll'.nfoi inazione, 
garantendo ad rci'i loc.t.i «ri a ssoc az.cu: ed oigani-aiu di 
base che operano ne! se'toie. \I<IA rnagg.ore cai)ac.ta di .ni 
Mai.vii». Il tunz.imam nto d: lf>0 m.l.on. doveva esser* 
gestito ria uni app>->'i commissione ìej.Dna'e coirrpo-ta 
da 17 memb: i e cov.tinta da "ecnic:. espe.-i e : ippro->tn 
tanti delle a•>->«<:ia/.ion. prov ne al; della stampi. 

Tra presidenza del consiglio e commissioni 

Ordinamento regionale: 
oggi l'incontro di verifica 

PKfU'GIA — Vinilica dell'or
dinamento regionale Questo 
il tema della riunione clic si 
tona oggi fra uffuio ih presi 
den/a del consiglio i ì presi 
denti e vice presidenti di coni-
nuss.one. 

Durante la riunione saran
no rive note .indio le rela/io 
ni fino .i questo momento eia 
borati- d,i alcuni di ì gruppi di 
lavoro. In proposito, nella con 
voci/ione dell'uitontio. si fa 
riferimento ai ritardi ai tumu
lati e alla mancata presentii 
zinne tli diversi rapporti. 

La \enliea dell'ordinameli 
to regionale fu avvilita con un 
ordine* del giorno appi ovato 
dal consiglio regionale il 2!' 
luglio dello stoiso anno. Il 
documento dava mandalo all' 
uflicio di presitlen/a. allarga 
to ai presidenti e ai vicepre
sidenti delle commissioni por-
manenti. di promuovere una 
indagine conoscitiva. 

Dopo tre intontii svoltisi 
nell'ottobri' '7f>. rispettivamen 
te ton amministratori di enti 
locali, con es|x>iienti degli isti
tuti universitari e di organismi ' 
di ricerca, ton rappresentati- ; 
ti dei sindacati, il -B ottobre 
venivano insediati 7 gruppi di 
lavoro. ; 

Campo tli indag'tie del pri ; 
mo gruppi sono gli umanismi i 
di ba.se. del secondo gli orga 

i nisini intermedi (compre uso 
i del ter/o l'oserei/io tiemoora 
I tico della di lega, e tli 1 con-
I trullo tla parte degli organi 
ì regionali K'onsigl'o. (ì.unta. 
' presidente dilla munta, comi 
' tati tli conti olio). d"l quarto i 
j problemi tli coordinamnito e 
[ di lun/ionalit.t tiegli ent tli 
| prcgrama/ione union,ile (Crii 
I ri s Cruetl. Iwi, Sv .luppum 
| bria). tlcl quinto il credito e 
i la possibilità di ceitlinamento 
j ed inuLta/ione della spesa 
I publica. del sisto la possibili 
' ta tli reali//aiv il molo uni-
i to tlel pei sonale elei pubblico 
I .mpiego. del settimo l'agr'col-
[ tura sotto il profilo ìstituzio-
; naie (a-socia/a)iiisiiio. ranpor-

ti con la programmazione a* 
1 tintola tomuniiana). 

Il HO novi mbre. .sciupi e tlel-

PKRl"(.I\ (ili oltre 400 cle-
kgati (e altri ttanti mv tati) 
ditti ÌÌAÌ comlie-si della fe-
(leraz.one tlcl PCI di Ptiug.a 
e TiTiu si ritroveranno doma
ni mattina, itile ore D.UO. al 
t h ostro S. Nicolò di Spoleto 
dove avrà Tir/io il pr mo con 
gn sso rog.onale comunista. 
L'assise di 1 PCI umbro conti | 
nueia per ti e g'orni interi e i 
si conclude là sabato -eia ton I 
la eU/ione tlcl comitato regio
nale e l'intervento i.nale ilei • 
(ompamiii \lfredo Iteichlin, | 
iiiembio citila Diri/ one na/.o \ 
naie del nostro paitito e tli- j 
n ttore tli <r Uina-cita . 

Con l.i t eli ora/ione del pn I 
mo congresso regionale del I 
PCI. thnique. una si aden/.a «is 
sai s.gn fit.itiva per il movi | 
mento operaio i tk-inocratuo I 
e per tutta la vita pilitica re 
menale giunge a toinnimento. | 
L'opina IH- public a e la sti.ie 
ta civilt', oltie che le for/e so-
t '."ili più vive e . pait ti tlemo 
irat ci. aspettano con atttn-
/ame e interesse lo svolgimi il
io tkl ti battito tongres-uale 
(omun.sta. Il cho-t:o S Nico 
lo. t he ha già ospitati) il ton 

I grcs-o provali lale dilla I)C un 
! un -e hi. -aia il'uui'iiato per 
j ti e giorni dai r.lltttou dell' 
| opinione pub'.icu e della stam-
! pa ii gionale. 

I Che -ìgii'iua. in realtà, que
sto ornilo t migri s-o rt Uiona 

I le tlel PCI ' Quali imv.tu ap 
! porterà alla dialettica !>oLU-
I r.i tk l'a nostra ri gione'' 

Non v'e tlubbio tlie la tli 
! sius-miie comunista Contribui

rà al ti illativo ti. deteiniinare 
e veril'care le ipotesi tli svi
luppo economico, culturali e 
-oliale che la regioni' intera 
ha oggi tli fionte. Questo, (LI 
uste , è stelo già ,1 seiisU tk i 
«f/iigre-si tli se/'one. tli toni , 

1 preiisor.o i tli federa/.nne; il i 
I longiesso legionalt' e comuni j 

,ta porti ra p il m ptoloiu'ità I 
I l'analisi e le proposte. i 

La stessa relazione eli' il i 
' compagno (imo Galli, segieta I 
I rio regionale u-cente. pri-en- • 
j torà ;ii tlrlegat! si articolerà ' 
I lungo quella prospettiva tli r. . 
| c«)tii|)o=>i/;one delle fonti della 
I stona e della politica che ha i 
t caratlen/ato la presenza e ì • 
| « ar.uteri petulian dei conni I 
' e. sti umbri. 

i K' ovvio, quindi, the epies'o j 
i tongit'^M) sia .seguito con la ! 
i massima attenzione tla parte ! 

TERNI — A! termine della 
a.s-emblea svoltasi sabato 
acor-s'j alla sala XX Settem
bre per protestare contro la 
catena di criminali attentati 
alle istituzioni democratiche. 
culminata con il rapimento di 
Guido De Martino, e stato ap
provato un ordine del giorno 
particolarmente significativo, 
che chiama le forze politiche 
e sindacali, locali e naziona
li. ad un impegno unitario 
più avanzato. Il documento l> 
r,tato approvato dalle delega
zioni dèi partiti presenti. PCI 
PSI. PRI. P3DI. e DC. dalli 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. dai rappresentan 
ti degli enti locali, comune 
e Provincia, che hanno aderi
to e promosso la manifesta
zione. 

Nella parte finale del docu
mento in particolare, si af
ferma la necessita de! it con
corso di tutte le forze politi
che sul terreno della costai 
/.ione di più avanzati momeo 
ti di direzione del Paese» 
Si tratta dunque di un atto 
importante che .si inferiste 
in quel lavoro avviato a Terni 
per conseguire rapporti pai 
aperti tra le foi/" pc'itiche 
e demo.r.i'iche. Ma ven.amo 
.il te.sto del documento < Il 
gravissimo alto di violenza, 
compiuto conno il .segret i 
rio s,ociali.sta di Napoli Gul 
do De Martino — .si afferma 

. l'attentato contro Io .itu-
d.o del ministro Cossin i, 
per la. loro natura criminal*» 
e soprattutto per la situazione 
geneiale in cui si collocano 
e per la novità de^h obietti
vi della v ìolenza pur nel
la continuità di una iden'ira 
trama, mosti ano ion estrema 
c h i a u v a ormai la volontà 
precostituita di grippi eversi
vi di co'pire la rendibile-1 e 
la costituzione e con e.--e la 
demoera/ia nel ne.stro Paese 

d i disegno ricorrente — 
prosegue il documento " 
tinello tli nc.nciare indietro 
le conqu.ste tlcl mo.imen'o 
democratico e di impedire 

i nuovi avanzamenti civili, so 
| ciali ed economici. La -atua-
! zione di crisi economica, giun

ta ormai al limite della te
nuta, è ancora una volta il 
terreno più fertile per la prò 
vocazione e l'eversione. L'in
sicurezza e la delusione di 

\ larghe masse .' ovanih emar-
' ginate sia da un punto di vt-
! sta economico che culturale 
, la piana della disoccupazione 

la condizione femminile, .*»•-
' canto a fenomeni di .spreco. 
! inefficienza e paiassitismo, 
' costituiscono alcuni dei mo-
| menti in cui la ita/.one tro

va spazio, e^pi unendosi con 
i la violenza che in.sie.me è co 
| munc e politica 
i «La farza dei 'tivora'ori e del 
i movimento democratico — 
I continua il documento —e riu-
i scita in questi anni a conto-
; nere fatti di grave portata 
i ed a impedire che passasse 
j la strategia della provocazio

ne e della tensione spesso ali
mentata da conn.venze in ap-

I parati dello Stato. 
' ' «Per questi motivi, se è ne-
1 cassano rispondere agli atti 
1 criminali ton il mas-amo n 
' goie e con tutta la forza d' 
i CIP lo stato dispone, non M 
; può pensare che una er-cluv-

va risposta di polizia man 
, cando una più generale pre

senza politica unitaria, sia di 
i per sé sui!lineine •>. 
• < La risposta — conc.ude il 
; documento — deve ersero da-
1 t.i in termini politici co! con-
, corso, egualmente re-.pon-.ab'-
1 le di tutte le forze politiche 
j sul terreno della costruzione 

di più avanzati momenti di di-
' rezione del paese in grado di 
i fornire realmente elementi di 
! eertez-"! e di progresso I uro-
j blemi d'-ammaiu: di queste 
! ore reclamano grande re^pon 

.-• tb.li'.à e .'ìbbandono ci: o'-'n. 
| ca'colo di parte Soltanto con 
' Li ior'.a tlell'iniita democat: 
j ra. dei lavoratoli, delle lorza 

po'.tiene e s ndicili, delle .-i: 
i tu/ioni repubblicane, pos.io.no 
j i\s-eie date le garanzie ci -i 
' progresso •,cononii''o e dell'or 

dine ,-oeiale e e*, ile > 

**-. 

Nella fo'«) ni ;iUo: auto di carabinieri e folla di curiosi 
davanti al carcere; nella loto in basso: il sostituto procu 
ratore Arioti e il questore Giusti 

Nel carcere di S. Scolastica 

Troppi reclusi 
poche guardie 

P E R U G I A - E' tornata la ca lma: i colpevoli sono punit i e 
l'ordine è r istabi l i to. Come in una tavoletta televisiva la 
vicenda del carcere di Perugia è te rminata t ranqui l lamente , 
un « lieto f i n e » costituito da 13 trasfer iment i e dalla l ibera- ' 
zione delle quat t ro guardie prese in ostaggio. Gl i inviat i dei 
maggiori quot idiani nazionali se ne sono cosi andat i ( la no
tizia era ormai esauri ta) ed il loro lavoro è dunque terminato . 

A Perugia resta invece il vecchio carcere di Santa Sco
lastica con i problemi che da tempo aspettano di essere 
risolt i . I l super a f fo l lamento non e una ti disfunzione » di 
poco conto, ma anche qui sono pronte le obiezioni del t ipo: 
« è cosi quasi dappertut to, le carceri sono ormai strapiene in 
ogni regione ». Lo stesso discorso vale per la carenza di 
personale (meno dì 50 guardie carcerarie a Perugia per sor
vegliare nelle 24 ore 240 reclusi), anche questa una « piaga 
dolente » delle istituzioni carcerarie i ta l iane. 

Se è necessaria — dunque — l'attuazione della r i forma 
carceraria e approntare st rut ture che vadano rea lmente nel 
senso del « recupero » dei reclusi, è a l t re t tanto impellente 
che vengano risolti problemi meramente organizzat ivi , qual i 
quelli che esistono al « Santa Scolastica » di Perugia. 

E cosicché un problema di sicurezza, che non va confuso 
con la repressione esiste, ne implica l 'a l lontanamento di 
imprescindibil i r i forme. 

Anche a Perugia e necessario, un riassetto dell ' ist itu
zione, che. del resto, non sia questione di maggiore durezza 
lo dimostrano i r isultat i del t rasfer imento del direttore Pa-
gliariccio. 

I cancelli in terni fa t t i mettere dal nuovo direttore, Al
berto Emi l ian i , domenica sera non erano, in fa t t i , riusciti ad 
impedire ai Brigat ist i di guadagnare la porta, né metodi più 
« severi » sembrano aver reso più sicuri i vecchi edifici di 
piazza dei Par t ig ian i . 

Non è facile ipotizzare soluzioni per le carcer i ; in esse 
i problemi si intersecano. Resta in ogni caso la necessità di 
a f f rontare il tema senza diment icare che per quanto « chiusa 
istituzione totale » il carcere, chi vi è a ospitato » e chi vi 
lavora sono comunque, anche a Perugia, una parte della 
c i t tà . 

le» scorso anno, si è svilita la 
prima tonlrreii/a tli veniicu i dei rappresentanti delle torze 

Teatro, cinema, musica: fittissimo il calendario di iniziative nella suggestiva città umbra 

La cultura a Orvieto non dorme davvero 
A colloquio con l'assessore alla cultura Adriano Casasole - L'attività del cinefonim si decentrerà in 12 comuni del comprensorio • Il seminario 
sulla didattica condotto dagli operatori del CEMEA - Patrimonio artistico e paesaggistico da valorizzare appieno - Sviluppo del dibattito culturale 

Oggi a Roma 

riprendono 

trattative 

per la IBP 

le 

per controntar»' e toordinare 1 
programmi tli ricerca, appro
vali tlelmitivirniente e Iman 
ziati tra tlirembie e gonna «» 

L'attività tlel consiglio reg ti
naie si sta muovendo in (pie 
sti giorni anche in altre dire
zioni. Sul decreto delegato pre
parati» dal governo per appli
care la HH2. è iniziato un m 
tenso lavoro che ha investito 
guiita e conferenza dei capi 
gruppi). Ambedue gli organi-

' sin; nel torno della disciusio-
', ne hanno posto il problema 
i dilla verifica dell'ordinameli 
. to regionale, tome momento 
I iui[xirtanli" per tiare un paure 
| anche rispetto al decreto per 
, la 15K2. La r i i iu . i iniziata un 
j airio la risulta perciò oggi 
I prc/.o-a ili fini tli una tlelitii 
i / eiie dell'atteggiamento della 

lìeg.one noi confronti del tk 
! cu to tìie dovrebbe miiipleta 
| re :1 tk centramento 
; I„i i arnione tii oggi non ha 
' annoitan/a -«'Io come ton-.m 
I tivo del lavoio .svolto dai 
: gruppi nominati dal t'«»!<iigla» 

i i 

PERUGIA — Starna-: t'.a :t 
prtvideraiuio a Roma tlio:ei 
Massimo d'Azeglio> le tra:-
tanve tra la FU.a nazionale , rfg-.onale, ma risulta partico-
( federazione nazionale lavo- i ] , , r m e n t c importante anche 
ra-on alimentaristi, e i ver- . p < r u n u , . m v t<( t o . , t r , . . a 

i ::«" in urino -vo'.ge'ra la Re 
t e i della IHPPi-ru. ' .u. L' 
iiinni'ii.'-ir.it.iri' d e. i : . i ' o 
Hriin.> Untili! pre-t ire.a a. 
.siid.ua". 1 p ,n;o ti; r.e. n 
vi .sio-j, , r - ' -.i".i i.- .• ". ' 
n.'.nìda'.e «'ni.the .; p.oge::o 
pe- gì: ìnves*.multi. 

D»po ii'ia . g..ia. e-: ema-
n'i i i 'c -ravagii.i-a e d.^eu> 
s.'.. le l'.rt.-.e s-.i.p.a".:. \i p> 
tieblv •' » ono i ere. i l . i i " . 
vi: I svo.-.i e n u ;.n acro..i> 
I' p a io i i ia" . d ie .a IBP 
ha p."CM-:r.i:,' nei e .-et'ima-
fie .-v i. >e a..e le.-e pili". 
che e a e ,r.i"ii".".i de'..A re
gione iti •. ..-c«\---o un'ai-
tfciiiit'.e mollo »o«-/i\a. 

g,..!ie 1 ila l .cena apulo 
N'iai te "-volta in qui sto si n-
-o peo i "«Te Ut li' al'o «tes
so ti battito 
ra/.i'iiale in 
g orni -e e 
«I V«T-- " t . i l -i 

•-'.l'i"ai 11ufio ut 
tor-o m que-t. 
vero c.ò me .e 
• no!il.t li :i ni 

lolit'fhe. di (jiielle sociali. 1111-
punditoi'i.ili e della cultura. 

LT'mbriii. in questo momen
to così diktato e pieno di 
incognite della vita politica na-
z.onale. può aspirare davvero 
a raggiungere ambiziosi obiet 
tivi nei più diversi settori. 11 
e tingi esso lomtinista può ;m-
i he is-ere l'occas-ime ptT una 
grande discussione collettiva 
e di niiis.sa per metterli all'en
ti n,- tkl giorno II supera 
mento della crisi economica. 1" 
accordo ist tuzionale*. la secon 
d i tase costituente, una quali
tà nuova della \ ' ta . uno -vi 
luppo dtn i-D dei lapponi tra 
|M)'itta e coltili a: questi sa 
lauro ì « ar i in *ì'l d bait.to 
e tiri rapporto t unti nato ni 1 
le titillai .ique la" ti l'è il" itt -
!o-i iitte t :ii G.no Ga!', kgge-
ra a' copgu --,.sti. 

S",ama.tii;,.i. comunque, a'ie 
1(1 nei saloni del Comitati, re 

| g.ona'.e Galli e gii altr mini 
1 bri «Itila segreter a regama'e 
j s. .i.iontreraiiii' to". !a -'.ani 
j pa per illustrare gk ob'tttivi 

ciie- ì comunisti .s. prefiggono 
con il congresso di Spoleto. 

• T E R N I : D O C U M E N T O U-
N I T A R I O PER M E D I C I N A 

TERNI - - Dtii'smerro i i.' » 
r.o dei parti!. .-\.\a :AIO.'A ti. 
ir.e.ìit n.i a Tom. L-. lo.,e ) i 

d-. ir.c, ra" •- he .-. s >.;.( . . e -

; -fi . ' i l i m i it«) > a .1 . v . . -i 

( P.i/io laie t.':ie ri -lloiì.'k " t .«)f 
| the un.' m.iggvn' t !! « ii 'i/a 
i degli apparai" puhbl.ci. nolit. 
j «. ì o hunvratii i è c«ip(ì./.«';.e 
! intLiptii.sab.Io per uscire dal 
• la a-. ; . 

i e.sp • .s--e p^: 
i rie' irit nn «> ti 
) e " à i ano "i )-

X li»-.:". •• 
« s i - ; . • . - ; 

u.'. m i.i..r.e :i • 
u.e in r.i ne.. 
» e! !»-o-i n - i 
:" ) ir. • ir ) . 
.a r i " • : • » » 

< s "..vii s.i. ta >v.o:'.z.i ;»jr--i:.ì 
1 a .M:V a T T.'. e a r./n .xie 
i re un -.rriueg.-.o a :.r.t. z . or-
' ; i.i - T . \ i ;y . e . a g '.l l."-»r«" 
. e d"".dere .v,i que.-".» ma'.or i I 
1 e. "o .scopo di rrosegu.re la j 
• Osnor.er.'i f n a\v. ronde»-ta 

- Il patriincijio 1 nario sarà integrato con al- . 
paes.tgjia'.icv) di '• etnie lez.un sull'ufo dei me/.- I 

I zi audiovisivi. Qui .1 comvo.- | 
puntuto della .scuoia: il '.o- : 

i cale istituto d'a'te -.. e d.- ì 
] chiarato disponibile ad ut.'.iz- j 
' /are l'attrezzatura aud.ov.si | 
• va in dotazione alla scuola, i 
[ Al momento teorico qu.ndi j 
i si accompagnerà la fase del 

la reaiizzazicue prat.ca. .a 

i ORVIETO 
artii* eo e 
Orv.eto e to'iiato a..'at;en 

i zictie eh .l'opinione pubb.ica 
naz.onaie e internazionale 
con i.i vift'ida della rupe. 
la piattaforma tufacea su tu . 
sorge la ci t iadna. messa :ti 
per.eolo. nel giro di pochi 
acni, da ire successive frane. 
Stando a quel che diceva !'ai-

La domenica calcistica 

tio giorno il s.ndaco Giuliet- I possibilità di un cctiereu 
t.. all'indomani della confe
renza stampa che ha annun
c i l o i pericoli per la stabi-
l.ta de''a rui>e. sono g.iinte 
in Comune telefonate da tut
ta Lai.a ed anche dall'este
ro. dalla FIMI io a ad esonip.o. 
Dunque si Orvieto srxio pan 
"a:, -il. oeen: d. quanti han
no a cuore .1 manie»i..ii£n:o 
e ..t valor.zza/:onc del pati. 
m-'"»i.o i a '.i:a'e Osi tenie tlel 
.a e.llà 

Grande fervore 

! 

Biiosnia pei ti d re che O-- • 
v.eio va conosciuta megl.o: I 
ad esempio come s: ors'aniz- ! 
za in questa c:"a .a v\ta ed 
il din.iti.to culturale? Q'iali I 
.- mo le oar.r-ensf.cne de1'e j 
forze culturali che vi ojiera-
no'* Va delio eco franchezza , 
•-ne abb amo trovalo nella \ 
< f a r ina umbra un fervore, i 

j una v.vaerà e m'afenz:ctie i 
a. f.tf. de la cultura e d-"1! ! 
d h.ii;.io ric.i 
iOìp"f ava l'.O 

< lavoro c.nematograf.co ,> da 
parte dei partecipanti .i. 
cor.so. Sarà istituito anche. 
a cura de.la locale az.enda 
tii tur..imo. un premio annuo 
per il m.gliore l.bro d. i .ne 

i ma. et n lo .scopo d. uucn:. 
vare l'ali v\ia editor.a.e .n 
questo set-ore. AH'assejna-
z.on- de' proni.o s. ucjompa i 
oliera la p.o.ez.one d. una 
< opera pr.ma •• e "ti l'.r.it r | 

v oi'c) d'-.i'au'o e , 
M a s . c i - e m p i e n .• i l :<i 1 

t. > V.'lor.o Gì .me - ' . iv j 
qu «là.e. g.orn. sr.iine.-a un j 
.abor.ilor.o su d.ie «i.gome": ì 

la stor.a e l".ina'.i.s. dt i ! 
miiì-.ca e le tecniche d: : . j 
pri'si. produzione e nproj i ' 
/.«"•".e del .ijcno. In que- -. [ 
quindici .g.orn. s. nol.'t 'ran j 
no .nccotn ccn .f.i orx-rn" >• ' 
inu-.f.il. che op« rano tv! :•• . I 
n'orio. dalie blinde e dai I 
complessi musicali a.'.; .lise- ' 
'jnanii di mus.ca de..e .scuole. ' 

Teatro ad Orvieto sta 2.a ' 
.avorando il c ' Ie .rro Ins.e- 1 

.noe. che ncn 1 me . cr.o presenta .n lui'. . [ 
D. aaoun'a- comuni dei l'imiaanio-.n uti ) i 

Perugia in tono minore 
Per la Ternana 

un altro punto prezioso 

.r.-«v : e ci. n.'.a*. 
- . 1 " . f.C .sJ"l I ~'..:'. 
'. "a .1 miri-, n -,i e. 
h .1.— - -opp K )p.ire .•'. ni-,. 
- ' . J 'Hi. ;ii O.'V e" 1 • • -n-? 
i". e ts.efu" in; s j . . t crni./ .o-

r.e de...t dm.la. un seni.nar.o 

1 

Una suggestiva immagine della rupe di Orvieto 

Agitazioni de sull'assistenza farmaceutica 
TI documenti! diffuso dal co j 

777 T.1'0 regionale della DC sul 
Z'.Us.-sfenrn /arrTMcvutiea ai la j 
r aratori autonomi e un e<evi- \ 
p; » chiaro di malafede paliti- ! 
ca Esso si va ad aggiungere \ 
elle dichiarazioni del prof. Vi- l 
Kre:o Baldelli apprese sulla ] 
stampa locale di sabato drA- j 
Ir quali emergerà una sorta j 
di eompiacinento per le r-.chie- ! 
ste del gorern ) di tagliare di 
circa 15 n;Ii«irrfi le prevKior.i 
ci enfrtifii del bilanci » regio- \ 

vale IPJ7. e d: ci.i circa 10 ni- | sconti previsti del 
ìia'di sono inerenti al fond.. prezzo dei farmaci? 
csredahero. 

\on «• 1' l'tìso fanto rfi fari* 
r/.u-are la pilese cint^j'ìii-
; : >ie fra eh' chiede di aumei-
tare il settore delle spe<e e 
chi sollecita a diminuire le ra sia remila dal Gorerno 
entrate ma l'occasione del d> | della Democrazia Crisfwa 
cimento dem.>cri<tan> giunge | che si dico eo<] *er.<ib'le ai 
a proposi'o per una riflessiti j problemi de co'.t'r.atiri d re'.-
ne sui compntamenli di que j fi. degli artigiani e 

tare di 150 milioni il cavwAo Italia negli ultimi 30 anni, ra 
all'attacco contro se stasa. In
fatti chi dn-era garantire a 
tutti 1 cittadini, compresi i la 
i-orafiri autonomi, l'assisten
za ri torma diretta uniforme 1 daher<~> .w> ga costate alla 
e Generalizzata.' Chi dna a \ riì»^,. 

di Bilanci! deìl'a*~sis'.en:a far 
maceutica. 

Le m^olrenze del governo de 
mocristiano per il i\ ndo aspe-

I 
c-oi,e::.""ira nanona.v centinaia 

7̂t* regionale per le terre n 
alte 0 intuiiiricntemente e ,' 
tirate 0 quella per i vre^ • 
di conduzione agli or: Q-a-v •• 
a: laiorat''ri del .••C'ire '.:.-
sf.T'/ 0 delle inii.-'r:e *-.:v 
ve e Twmr.ceti.te. crede 1.'. 

1 \ , ' s •••:• 

' "T/I ' ' i l " . 

• C-- .in-. 
• .". 
te'lr 1 ' •' 

•m'i.caz 
'• •••! :.•? •' 1 

. v: •';• 
" I O " 1 1 

1- : -<i* 

e-'a e 
>'.l CI 

•te*' > 
realizzare la riforma sanita
ria? Chi ancora oggi resiste 
allo smantellamento delle mu
tue e tenta con tutti i mezzi ; SflSlenere ,» ,ra.,„ , r t 0 pubh:, 
di rinviarne la liquidazione. , c / ) nfch,a rf| parój , . . ,^ q.iC. 
Chi dere imporre alle man

di mibardi di interessi banca- } far dimenticar? tutto e". r«" 
! ri. La mancanza di un mter- j candì di orientare la p*ote 
j ivnto di ordine nazionale ver \ i'fr.-o la Re.-71-.1r e gli F>;* 

.;- ! 

strie chimiche di vamre 

h l sul 

La Regione e g'i Enti 1>M 
li umbri hanno fatto frinite 
in questi anni aU'a*<istenza 
farmaceutica ai lavoratori ari-

sin self»re mentre le Pror'n 
ce e la Regime s: stanno dis
sanguando. 

Potremmo far rilevare che 
il silo scandal) dell'EGAM 
(carrozzone democristiano) co
nterà alle finanze itìhane ol-

i tre '2 OMi mibardi m una si-
tonomi senza che una sola li- 1 twjzinne in cui il giverno si ' 

trmeera dietro la ODM per ne- ' 
gare diritti e adeguinomi a- | 
eli invalidi, a: pen-ionati o a 1 
«(iit'ì'e caleg >r:e di^aguite che > 

cai. ; 
La cr;<j eem imica :np'o-o • 

•• ^acri'i—, e *en*o di respi; ' 
ì .si*»:.':7à ma r. n *'.'f» al pin' < t 

j da farci dimenticare le cau-e i 
| dcll'inde'rtnmcnto vor-o l'e^'o 1 
i r». dcll'inflaz-one e dei e >-• • 

concenti, rielli rii-wum- < \ 
j ne ci-o'ando. rtcVo t*'ii<v:i ci'' ' 

le l'nr, -T-iti. ', 
! f;.; hi 0V"."--:,7: » Vlnl'a e • I 
; me una cernia <ud amenri : 

•ra. all'indegna deah *manìi'- > 
e delle rubpr.^'' Cu ha per- . 
«i'i">"'i neh ^vecula'ort di r, .n ' 

- l'i.en o 
• ;' 1' i*7 7"'r; *7' d' • rd \e g^"c-

S-jj- . p" .•,*. r. < '7.' t'<v /!_ 
n\oio c':c e-->:'/-;:•' ••:' pir: '. »" 
dom ^•^;-• a" > e siam > *em<re 
(7".'»r;-|̂ •! a T ~.]-.r'zz'irl, m -ir 
1 eTiTi-» pure c're n qt.el ;<i-
? 1 ) c'è eh' p\nla 1 fir <\:! 
'ce 1 pr*re-*i .n-ta^i noce? 

j ovr,i*or. d-1 Cerne.» tuii'or- • 
• Ì I ' ! . / ' ! ' . ' ' : , ' 1 .n"err..ì7.i»:i. le • 
! e i e aa tempo e impegnala t 
j .'.•"•" " a f . v . - a d. r.r«'.ova.nr.-t"i-1 ! 
1 ci'. ^ --r.i--are eciuMl.ve). *• i 
, TO-..1 i v > v o di uno sp-:f.a- 1 
{ 0.1.1 "e,t*ra> d-̂ 1 «Teatro In- ! 
; - - n.-- > d. Roma, d.reito da '. 
: S.-.I-. i-o H i „ . 1 

A ixir.are o n l'assessù-o | 
; . « . ' « a.tura de. Comune-. A- ! 
1 ci- •.'"» C.isa-ole. l'elenro d-̂ 1 

- 1'. ? al.ve -t?Ji.i*o s-j. •ae-
• . '.: , - . .1 . : ' i . ' i i nco ra T-".i 
"r* « .*.- 7.1 m is • a ,>—<..•'.. 
s- --o'-s . ' C >m me d. O. ..r" ). 

r«n*ro e 1 "ivi e .»") .-.-1 -e, 
'-•. Z.. O.T..-1 va* -»- , et--. . • . -
: irj.T. or*. .e*a.i 1 r..i:.i-.o p<>-. 

J -.•*••> rie "•• .<'..z .•." -,-. c i ? d i 
l i".i ruf-"1 ;-...zz.ir.o le m.-
. 2..or. tT-.erg.*̂  ri.socn.b.l. ti • 

e.irr.u') t-A-> -»r.«'̂  e da.l'ali ra , 
; . i i . y : i.:'-.o e co.tv.o.zono z : , 
i o^ ra 'o r . < i tu.a... . e.o-.an.. \ 
' .'".-e..t ozia e .1 co*r.prer.- j 

ci .f i- j spe'iaeoio s-j. .1 e t iQ./.,«jr.i' 1 
.Os-.: .n | femm.n..e Qje-".<i ^..ropo 1..1 : 
1 s-"m ! -'.a rea..//-ito u.i e-.n-.m «. , 

lo d. tUf. . ( .UOJ.l" fi. lei . 
"ro • e.s.-itt-.i. i.e iomir. i i- j 
-or.o. tifi, qua.e e e.r.«-r- ) 1 ..•. ; 
.«1 q,:as. tulli . co.iiin. » - . i 
- l ino 3paz. per fare :.a'.:o. j 
('••' S.-IM p, .-o p\>* c i.i.t ine 1 
.nji:..7Ai*:. ' 

Teatro d'ombre 

1 s , S -

I 
a 

Con .r.( air. 1 rial e r t e m i -

- jr: a1.e ì^tiluz: m: e 
>•* f:.'i: > per u- ~:re r. 
M" Ei e pcr o/ie-' » 
: , -nu ' 7 i«"o--* 7 d 
dee e .t dwezzi e 
e •-'i> n .--'le e-: re--e 
delìi •! dil C »"iir 7* < 
dem 'TI-'IIK 1 pt rei r 

,s* 

:7. i : 
r;:-' 

pae 
cri 
-0*1 

i - i - - , . j -

: n.: 
••< "<7*e 
••7 * e 

gin partito che ancora una voi 
ta si presenta all'opinione pub j 
HiYa IN maniera uV-rj.ia 'pici , 

ha DC. che ha g ivernato e < j 
m* porfitf» iii ma^fli'irapira i' | 

dei com 
mercianti Dagli Enti h'C ili 
umbri sono remiti o.'fr»> 7 mi 

a ]>ar 
M ci .". ire al'.i DC. 

Questo comitato regionale 
democristiano che r. >i ha det 

recent 'mente la Regio- | to una parola a*. ìndi e stata 
ne h.j provveduti ad awnen- , rinv aia di1 G>vtir,> la log 

le sembrar, > .-tare co- i oaaare le ti'-* e dì : irtire 

Lardi nenli ultimi ."? anni 

1 

l 

MMI nlìVifiT 1 ' C'n .'n hy--
calo e ÌTs-ao?)MM le nf me' 
.\ qinle parfto andartene •, 
ni 1 vari Mike. Croca'.i l< 
.\nl .'(.:>• e e ••! 11 : * 

-ore<yi"r,i de ten'nlivi di con-
I '-inderò 1 cttadmi e di nrom 
• taro li l'ilta vi; o'i c'iv ••bi-
j e'n'.i e ;*. molo non coerente 
l e m Va::,->r.e che 1 piatiti de 
! "i i,-"-.i'iei .v!c7-r. 1 sviluppando 
i r. 1 ve'lo \iz, /•; 7'e. 

e teforum o.-.e z a à.i due .ei 
n: fanz.'-na .»ci Or..elo e.llà 

' ». decori".rora r.o. tied.--. co 
ì :i..::. rio' cemprensìr-.o. a | 
; -Vif.rc da. p.T.o*io CÌI.-.O. \ 

cc.-i o:r>.t.?.r:wv. .ill'aperto. Io» • 
• a i - iri*.-» pur'.ra pò. un seni.- ! 
! n r . i d. app-dfon*J.mento. ! 
1 u 1 l.th-».-.t*or.o e nem.i'.ozraf.-
1 co .irt.c-o'aio n q 1 nd,c. le-
I 7."'il teor.co pratiche, co'.'a-
Ibiurar.no '.'un.versila d: S.e 
1 na e F rtnzo, la Re-Jii«ie. .1 
1 s ndjf.vn de. cr.t.ri e noma 
i lozraf.- :. 

I c.nm. doj'.i operatori che 
1 ei'.darrmno q..0sia eiper.en-
7-1 s.--.,-) fra . p u no*.- M.no 

1 ,\-Z' -.*<-. L e o M.ce.eie. I 
1 G.'"'..ai.i. Gr. i / /1. . Il som.- 1 

', Dop » .1 .som.tiar.o e i e s. 
ì -'a s". o".--»-:irio . 1 " j.i.p./f," 1 
| « en z. op-'": r •»:. de. Orr.-a. 
1 su; teatro domoro i bara-
j : 11. (oer rocca-.one la sala 
1 I-.10 e d.ven'.i'a i«i Libi:.!-
• t.i- o . ..ir.sS.:r.o. eoi ,,» s~.i 
1 
1 p 1 — 1 . . 1 1 i ' . ' " 1 . t . t . •» -" .« 
, "o'e n-- Crine,. — ;;. .j.ti 
I i°"-i . d sp-j-.7.'n- d-">. nif7/. 
I po.-r ,<np;:,"i7 . 01 . l ' - t i « 
' . "e.-.-ri d(*r.n."i. . - \ - - r i 
1 730rare .a -pD.Viui - . - .a e a 
j s noe-"a de .'ro.-,-->-e '-"".i 
1 ira.ei. -s r.-: *.err«-.f.n3 a ir. 
j se. -.voi*, alle ' C J I . P ir.» 1 • 
J ^u-xr.or. e a.'.o aìsoo.a7. ir.. 

e altura'... 
Da-a d. partenza de. -* 

-cni iur . .1 2il apr.ie le ^r<.-
• c.u-.oni - t i ) prev.s'e p-1. ."A 
| marj.o G.. arrorr.-fi*. d-̂ i ̂ r-
| m.iiar. e i e s,tr<nino condì" . 
| ria: Teatro Ii<.w.* e d.i. C".-
I .tl ' . ' .o iea"r.t.e di Orv.on 

= r-T-i leu ara ed .n'erpre-'-. 
7.ine della pces.a :. ranpir-
10 corpo mus.ca, il rappir t i 
corpo ee-iua'.là. la dramma 
t.77«tz n-.e de. f.if. de.la real
tà. rec.ta7.or.e ed irnprdv.. 
s.iz.C'10 Ì J tes*. teaira.i. le 
tecnfho teairal. ìcr-ficii*) "..» 
ìcuo.a del «actor studio D. 

Il pro7ramma e vera ni m 
te :n:en-D ma costituisce un 
oov.ributo effettivo allo .-•., 
lappo del dibattito culturale 
ad Orv.e:o 

PERUGIA — I! Peni-".a e 
u c t o battuto dal C'omunt'e 
th Uu-o-tna Lolle/..o"..indo m-i 
•a .ottima scontllta -su 12 .11 
contri l..spuiati tuoi, et-a 
Per fortuna. :a .squadra b..tu
tolo- a Tra le IIVIM ani'.' h« 
« .."..'cuore . olo a jw^lle t 0:1. 
p u n ì , per ri.-jitat. ottenuti. 
a.trunenti IK'II altra sarebbe 
la siuia/.oti" d: t la.i.s.i:« a 

11 d.var.o fra le partite :n-
teru- e quele e.-terne e tUi 
addeb.'a.-s; se.i/'altro a,!" 
emotivi-a dei _'.oratori bian-
to.-o-v.. E' indubbio th«> 1 
aritom -intano m molo par 
t 1 ola re 1 1 aiti.-.' del 
.imito -li *• '..elio 
ciie riescono ad esprimersi : 
a '..velli p.u elio ottima'i Li ' 
.stoni ita di misura -ub.ta a • 
Bologna e .'e.i.ilta r,prova I 
de.la iraz.'.:'a e.s'eina de-:.-. ' 
umbr. ' 

Ut MI i.idr.i f»..s...-t <• t.'. | 
•"ia'a .1 .ar.t.iJz.o dopo . ">J»- - • 
na U' Ai z:t o. ioni- d.r'- ' 
' • • . Per "_':< : .1 av i'o a . 
d . >I.-I/.«J..I. i, ;.t;. l a " i la 
:,iri.*.i a- r r.u.on! ire lo s-.a"". . 
1 1 /-'.e S- qa- - ' » ..ce. t a • \ 
1 -u-i'ii .u .-. c.'-.i n.o.l > .-. .1 
dei- rmiii.i"».ti'.e tiej.i ,»v.« r • 
.-sr. the ^ . _r • .".iva".i 7.fi. .n 
t cirro « on . >'z-\z.n\ i-ran • 

• par'e ce..,-, .oro p- -.-.b..." 1 ti 
i . - . i l " . ' - / / - . : -S. .-,» e ra- .',«• 1.1 ì : • . 1 
1 .1 .a -O a i ^ n i p . v i . l o . ' • , 
1 11.a .s. 3.1 al.Ci-, eh-. •• una 
• arma a dopp.o tazl.o E' for- 1 
| .-e qat-ta ..» c u ; , do...:: 
i torrro .»-̂ r-o da Fra- o •• t >n. 
I IVI.' .. I oTironi .1. ito ..«• pi ' 
• ro.c r.on mano .--ipa'j afru" i 

tar-s la t>ìre del.'.nc' ntro A • 
I .oro favor» volt. eie .1 r t . ' 
' u 1 « 11 !...-: * r.i .'« 
t '••*. <>•• •• . c:i»" do.» 
I 11 . ut"... a.:'t .;d» : 
• >oi"o var." » j j • 
1 l':i . .Ti - - is:.i" 

,-cr,n;.-" 1 ; ^ , - . ! o't-
s'.lu "a eia. a f.̂ rza 
. ... Fabr.z.o lì» 

{ do-, j - o .a.-r.are .. 
, Ai.eil.-i eh- m r:< op»T*o • «v: | 
; ..n raolo r.on ^.i urarr.ente io. . 

| L" iiia'e alle propr.e ta rane 
1 ri.itit.ie II 'jol realizzato dm 
I !«).--obl"i porla la ! urna pr») 
l ,»r.o 'lei tontravaiit: bologni-
! .-<• ed « una crudele non .1 

l a quan'o -.opra .scrll'o Fui 
(•"•It.ita. .stto'itio no., .sareb-
lh .s'.a'a .a M i'.t,i tli Cel e a 
1.ni .sto.ipt-r e ti Anit-nta ter 
z no l.it'ua.e Ma imi il .sen
no ti»-: ix): e fm tro;».)0 lai e 
_'.'idic.i'e e .a-t: uno quind. 
. .•rL'oiL'ii'o Ade.-.-«) li Peni 
J. i e • «.- > al 11 ;>ti -*o :'i 
e a.-.s l"ca. m,i tlo.ra u.spu'a-
re tlue tonfr«»nti m'orni i<I 
uii'.h.- .N.' i-I; ,-i.v» r.-tir. .si , h ••-

lubblico j mano Roma e Juven'iis 1.0.1 
ad t-.-sf) 1 . . 

I 
1 -.-

: . o 

prò. 
1-

• i q . . t 
e - - r- t i 

.! ri*"-:» r./.o 
n. e il-.- h i 
pa-'o ..d 

iì-slo pun*o ,-l.7.one Mi 
tir* a 1 «• co Incamerilo del.e 
:'.<T< al ter/.'ul''n:o va cor" 
rie '.A t a .-ii.r.i. anpi;ate. ora. 
a la 1 o'i.-).i_'.nv> ri'-..'Avellin-i. 
Io o a 0 lon-e.-.i;*.» al I. 
:;• ra' ' f i . i ' r i la t»»r.a»»fl for 

m.i/.i'.le fl« : Pf.-f.iia. 1 :• • • 1 pr> 
1 .a l 'r ' .i:!: ' . , ' .1 : j'.o alo 1 
: 1 -n.i - j ; «,- rju c ' n ti. b :•> 
• '1 h i i '! « % .d» 1 - -i'o :;-. » .ir 
•1 > >i : : r . n . ' . ri: rinmin-»» 
*• ". .tor;. il». ir. >.i's orcasior.. 
: ' . 1 r.ei-un .t'I all'ai*ivi !" 
: . .re_'.'.o. OI I . ' I . IT IP . f- d i 
• < r.-.ci» ra". . p.u t l'.e positivo. 
.-; .r .a. n.nd.i -•• *-• con? -
ri»:.i <.'•:'• r.'-z' "IÌ*-T. 1 .n-
• • - " . . _'.. 1:110 . ìi.inno *f> 
' >. '/.ito »" p»in-: e >'iv.o f i . 
*I In gru-I iato- a dall'ull.nV' 
. : ' *• ' 7 " ;1" .rr.o rxi-*o 

TV>.yi n; '-- ' i . - ' j i i ' ' i d"i " 
. 1 *.r. p̂ i .".. Yen'ovrrn'-
u>v-o-.»--rde h.i ritrova*-- q :• ' 
mirale " . " r ^ j r n. qu.- <V - y 
t '"dere rv la silv.-77-i D ' T -

. r O ' i ' " . .'"»".'• 1 . !,•"( I - O T " 
i l " 1' 1 ' ".-• / ' . - < • a ->•)••> / , - • ! • r, 
»" a "l-.s.'.-i ;;•;/, —l./.'a'.'ro 
' r-r-. fK"-" d r > ..iVii" rr . 
b ". '••'•" • ' r e ' 1 iy- li u-*-i 
i»s,il»ne P'r f.ir ri < \v r\'\f 
' *o ,i\",tn?ci f 1---C»-ssrir:o eri** 
•• -r. 10. d.rirep.i e rio-ratorl 
'. iT.a-.o corpo unito. 

Guglielmo Mazzetti 

D I CINEMA 
P t R U L v A 

TURRENO. i d^e »-^«-p e: 

;C3 1 p : ; > 1 

To-o il ce

fi 

Maurizio Benvenuti 

LIULI : Ur. fcs / j . c 
•3 (VV. t-'.l 

M I G N O N : 1.3 ^-J "? 
p - c o - s ; V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : E j l l s l o 
gì indiani 

PAVONE: RsCk. 
LUX: Per a- io e d. Ces; .: 

1-OliGNO J 
ASTRA: U-i bo-g!-esc p a s o p £- i 

co.o ( V M 14) | 
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